
 

 

 

 

ABSTRACT TratTour – Il turismo dei sentieri 

Il progetto TratTour – Il turismo dei sentieri nasce nel Comune di Gagliano del Capo, porta meridionale della 

Via Francigena e crocevia di percorsi millenari che uniscono oriente e occidente, fede e natura, ricerca di sé 

e incontro con l’altro. Il cammino diventa qui metafora dell’orientamento, inteso come esercizio 

consapevole di scelta, esplorazione e scoperta, personale e professionale. Come i viandanti tracciano rotte 

sul territorio, così le persone disegnano il proprio percorso di vita, tra studio, lavoro, comunità e desiderio 

di futuro. La scelta di puntare sui cammini e sul turismo lento nasce da una analisi dei fabbisogni del 

territorio, che evidenzia con chiarezza una forte vocazione turistica di Gagliano del Capo e dell’intero Capo 

di Leuca. In particolare, i cammini, come la Via Francigena e i 13 sentieri naturalistici del Parco che 

collegano l’entroterra alla costa, rappresentano un segmento destagionalizzato, sostenibile, capace di 

generare occupazione diffusa e nuove progettualità nei mesi meno battuti dal turismo estivo. Puntare su 

questo settore significa offrire opportunità concrete di orientamento e formazione, ma anche incentivare la 

restanza giovanile e femminile e promuovere nuove iniziative imprenditoriali locali, coerenti con le 

vocazioni identitarie del territorio. 

Il progetto si rivolge a persone disoccupate, inoccupate, inattive, con particolare attenzione ai soggetti 

fragili, offrendo un sistema integrato di servizi orientativi capace di sostenere scelte informate, promuovere 

consapevolezza e attivare percorsi di crescita personale e professionale. 

Il filo conduttore è il concetto di cammino: ogni attività progettuale è pensata come tappa di un percorso, 

dove strumenti, luoghi, persone e simboli aiutano a orientarsi, a comprendere sé stessi e il contesto, a 

immaginare mete raggiungibili. 

Linee di intervento 

A. Orientation Lab – Laboratori esperienziali 

Saranno realizzati laboratori narrativi e immersivi ispirati al tema del viaggio e del cammino, come 

strumento per rileggere le competenze personali, valorizzare le esperienze passate e progettare il futuro. I 

laboratori saranno condotti con metodologie attive (biografia professionale, storytelling, mappe di 

competenza, teatro dell’orientamento) e ambientati in luoghi significativi lungo il tratto finale della Via 

Francigena: masserie, sentieri, biblioteche di comunità. I partecipanti vivranno così un’esperienza 

trasformativa, radicata nel territorio ma aperta al mondo del lavoro e della formazione. 

B. Job Day – Giornate di orientamento al lavoro 

Saranno organizzati eventi partecipativi e dinamici in cui gli stakeholder locali, imprese turistiche, agenzie 

per il lavoro, operatori culturali si confronteranno con i partecipanti sulle competenze richieste dai nuovi 

profili professionali del turismo sostenibile, dell’accoglienza slow e dell’economia dei sentieri. I Job Day 

saranno concepiti come tappe di incontro e scambio, dove domande e offerte di lavoro si incrociano, e 

dove il territorio stesso racconta i suoi fabbisogni. 
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C. Orientation Desk – Sportello informativo 

Sarà attivato un punto fisico di orientamento permanente presso un luogo simbolico del cammino (es. 

biblioteca comunale o ufficio assistenti sociali), aperto 2 giorni a settimana per 12 mesi. Lo sportello offrirà 

ascolto, consulenza, informazioni su percorsi formativi, incentivi all’occupazione, strumenti digitali per il 

lavoro e la formazione. Rappresenterà un luogo di sosta e riorientamento, dove ogni cittadino potrà 

ricevere supporto personalizzato per costruire il proprio cammino professionale. 

D. Puglia Donna Partecipa 

Saranno realizzate almeno quattro giornate di ascolto e empowerment femminile, con focus su donne del 

territorio che, come camminatrici del presente, cercano equilibrio tra aspirazioni, vincoli e opportunità. Gli 

incontri esploreranno temi legati all’autonomia economica, alla leadership nei settori culturali e turistici, al 

lavoro autonomo, con testimonianze di professioniste e formatrici. L’attività sarà progettata in 

collaborazione con associazioni locali di donne, contribuendo a costruire sentieri di parità nel lavoro e nella 

società. 

E. Puglia attrattiva #mareAsinistra 

Il Comune di Gagliano sarà presente con un proprio stand esperienziale a una manifestazione nazionale (es. 

fiera o evento interregionale) legata a turismo lento, cammini o formazione. L’obiettivo sarà promuovere il 

progetto e il territorio come luogo attrattivo per giovani, professionisti, imprenditori, investitori culturali. Lo 

storytelling sarà affidato a giovani ambasciatori del territorio, già coinvolti nelle attività laboratoriali, che 

racconteranno il senso del progetto attraverso la lente del cammino e dell’orientamento. 

Obiettivi 

Il progetto TratTour intende: 

 • Rafforzare l’identità e l’attrattività territoriale attraverso la creazione di una rete locale tra 

enti pubblici, terzo settore, imprese e cittadini che favorisca il turismo dei sentieri in ottica sostenibile con 

l’obiettivo di avviare una rigenerazione urbana e sociale. 

 • Contrastare la dispersione e l’inattività, promuovendo l’incontro tra persone e opportunità. 

 • Sostenere le scelte consapevoli nei momenti di transizione educativa o lavorativa. 

 • Valorizzare le competenze emergenti nei settori del turismo lento, culturale e ambientale. 

 • Stimolare la creazione di nuova imprenditorialità giovanile e femminile nei settori coerenti 

con lo sviluppo sostenibile e identitario del territorio. 

Come ogni cammino, anche TratTour ha una direzione ma lascia spazio all’imprevisto, alla scoperta, al 

cambiamento. In un tempo di incertezza, il progetto offre strumenti per orientarsi e ri-orientarsi, radicati 

nei luoghi e nelle storie del Salento, ma aperti a futuri molteplici. Con TratTour, camminare significa 

imparare a scegliere. E ogni scelta consapevole è già, in sé, un atto di futuro. 


